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POLITICA INTERNA 


-Mentre l’Opposiziove domanda un 
capo, che le sarà difficile trovare, i de- 
putati meridionali si sono uniti a fra- 
terno banchetto. Si cercarono a Destra 
@ a Sinistra, e sentirono il bisogno di 
dividere il pane e il sale. Lo Spaventa, 
però, invitato, non intervenne. Gli e- 
lettori meridionali lo respinsero. Re- 
spinge egli gli eletti? Nicotera e Ta- 
iani si porsero e si strinsero nell'ora 
lieta dei brindisi la mano. Si è sen- 
tito pure il bisoguo di mandare un te- 
legramma a Lovito, quello che ha do- 
vuto lasciare il segretariato generale 
del Ministero dell'interno, dopo lo sputo 
di Nicotera e il duello che egli ha a- 
vuto la debolezza di subire, pel quale 
chiesero poi che fosse condannato come 
assassino! L'onor. Nicotera non ha 
firmato il telegramma, ma avrebbe ma- 
nifestato il suo rammarico imputando 
il suo temperamento. 

Donde questo bisogno di pace? 

Non è certo un movimento politico, 
@ ci rallegriamo che non sia, perchè 
non potrebbe indicare se non antago- 
nismo del Mezzogiorno e del Settea- 
trione. Tutti i deputati meridionali si 
sono uniti, a quauto si dice, per far | 
trionfare il progetto sui provvedimenti | 
per Napoli. É per questo che hanno 
suonato a raccolta su tutti i banchi 
della Camera? Si può esser sicuri che 
per provvedimenti analoghi per una 
città dei Nord, non s1 avrà un simile 
banchetto, dal quale non sappiamo 
trarre alcuna conclusione che ci ral- 
legri. 

Si lascia la tribuna per tre giorni di 
seguito all'on. Sanguinetti che parla 
delle Convenzioni. Nun sapremmo tro- 
vare prova maggiore dell’impotenza 
della iribuna. Se fosse potente, susci- 
terebbe certo maggiore invidia, e sa- 
rebbe più contrastata che non sia. Ia 
Inghilterra non si lascierebbe Ja tri- 
buna tre giorni per un scio discorso, ! 
nemmeno a Gladstone. L’oratore in 
grado di dire alla nazione cose inte- | 
ressanti per tre giorni di seguito, noa 
è ancora nato fuori d'Italia. In Italia | 
ne abbiamo a dozzine. Terra ferace ! 
d’Itaha di oratori che parlaco a Ca- 
nera vuota! 

Ma intanto la politica vera si fa fuori 
dell’ aula vuota, I deputati s1 uniscono, 
si baciano dopo di essersi ingiuriati, 
battuti e accarezzati sputandosi addos- 
so. Qaeste rionioni possono avere in 
realtà un'influenza sui destini della 
nazione, La tribuna è nn lusso pei va- 
nitosi. Chi se ne contenta gode. 

Il banchetto, nel quale deputati me- 
ridionali di diversi partiti si sono ac- 
cordata reciproca ampistia, ha relazione 
colla scelta del capo dell'Upposizione ? 
Ecco due fatti vicini, eppure d’iadole | 
così diversa. Da una parte il riavvi- 
cinamento di tutti 1 deputati per luogo 
di nascita; dall’altra l’accordo cer- 
cato dei deputati per colore politico, 
collo scopo di scegliere 11 capo che li 
guidi alla battaglia contro il Ministero. 
V' è antitesi assoluta tra questi due 
fatti, e s1 vedrà se il regionniismo pre- | 
varrà sulla politica. 

Già si dice che bisogna nominare 
capo quello che suscita meno agtipa- 
Ue, e perciò può essere in grado, nel 
caso di crisi, di raccogliere una mag- 
gioranza. Per questa ragione è escluso 
a priori l’onor. Crispi, il quale su- 
scia troppo antipatie, malgrado il va- 
lore, e forse per il valore che ba. 
onor. Zanardelti è voluto da una 


gran parte dell'opposizione, ma si fl- 
nirà forse a nominare l’on. Cairoli 
perchè questi desta minori antipatie. 

Tutti | capi della Sinistra si erano 
uniti contro Dep.etis, ma non lotte- 
rebbero contro Depretis sotto la dire- 
zione di Cairoli. Crispi ricorderebbe al- 
lora di avere manifestato a Cairoli il 
suo disprezzo. Dall'altra parte il re- 
gionalismo che diede ora segno di vita 
nel banchetto dei deputati meridionali 
già insultantisi e ora fraternizzaoti, 
non: ci dà argomento a credere che 
Cairoli sarebbe accettato dai deputati 
meridionali deli’ Opposizione. 

Questo banchetto, che mette in vista 
Nicotera e Crispi, par fatto a posta per 
ricordare che se la Pentarchia, sce- 
gliesse generale Cairoli, e capo di stato 
maggiore Zanardelli, o generale ad- 
dirittura Zanardelli, la Pentarchia sa- 
rebbe disciolta. Dapretis ha ragione di 
fregarsi le mani. 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Il ministro Magliani ha fatto alla 
Camera la esposizione finanziaria della 
quale diamo un sunto assai più esteso 
e preciso di quello comunicato dalla 
Stefani > 


Egli esordisce dicendo che gli ulti- 
mi anni segnano, per la storia delle 
fiaanze italiane, una data rmportante 
per le grandi riforme compiute e per 
l’avviamesto ad niteriori. Esamina i 
resoconti del 1883 che diedero 24 mi- 
lioni maggiori delle entrate, impiegati 
per completare le dotazioni agli ap- 
prestamenti militari e per lavori pub- 
blici. L'esercizio che si chiode è in 
avanzo e dopo che s1 è provveduto 
anche alle spese ultra straordinarie, il 
patrimonio è migliorato di 44 milioni. 

La riforma dell’ auno finanziario pre- 
scritta dalla nuova legge di contabi- 
lità, obbl:gò di fare del primo seme- 
stre 1884 un esercizio a parte, Espone 
1 criteri con cui fu attuata la riforma. 
Comparando l’ esercizio semestrale co- 
gli stessi periodi precedenti, dimostra 
che il primo semestre 1884, benchè 
privo della tassa sul maciuato, total- 
mente abolita dal primo geanaio, a 
vrebbe lasciato al tesoro il beneficio 
di oltre 15 miliooi. Ma volendosi co- 
stituire l’unità organica del nuovo e- 
sercizio 1884-85, si dovè lasciare a 
quest’ ultimo varie e maggiori entrate 
scadenti nel secondo semestre. Tutta- 
via il semestre si chiude con un mi- 
glioramento di 24 milioni. 

L'oratore si trattiene sul modo con 
cui procedè all'eseguimento della legge 
per l'abolizione del corso forzoso e 
presenta una terza relazione della Com- 
missione esecutiva. Fino al 20 novem- 
bre si cambiarono ì biglietti ia oro 
per 232 milioni ed in argento per 116 
milioni. La fiducia pubblica non es- 
sendo mai scemata, lo stock dell’ oro 
del paese è considerevolmeate aumen- 
tato in conseguenza che le importa- 
zioni farono maggiori delle esporta- 
zioni. Non 81 verificò alcun premià 
sull’ oro. 

La statistica sui consumi è confor- 
tante, come dimostra con cifre, sul- 
l’aumentato consumo delle carni, vino, 
petrolio, caffà e zucchero. 

Passando all’ esersizio corrente, dice 
che presenterebbe condizioni assai più 
vaotaggiose se il colera, ora scompar- 
so interamente, non avesse turbato gli 
affari per alcuai mesi e richiesto mag- 
giori spese. L’assestamento di questo 


bilancio porta dunque un avanzo ef- 
fettivo di sole 300 mila lire, ma risul- 
terà molto superiore come degli eser- 
cizi, e forse basterà a coprire le spese 
ultra straordinarie per le quali si ri- 
servarono per legge mezzi speciali. 

Per l' esercizio 1885-86, il ministro 
anouaozia un avanzo di L. 10,822,000, 
che per nove e mezzo sono destinati 
all'ammortamento dei debiti redimi- 
bili. Anche in questo esercizio occor- 
rono spese ultra straordinarie per le 
quali st stauzieraono mezzi speciali 
che forse saranno superflui, dovendosi 
attendere di potervi sapplire colle 
maggiori entrate ed economia. 

Paria in seguito della cassa militare 
| a cm destinerà 4 milioni sul bilancio 
straordinario della guerra. La cassa 
pensioni possiede assagnamenti suffi- 
cienti per far fronte ad ogni impegno, 
bisogna per altro provvedere alle pen- 
sioni nuove, e, per non aggravare trop- 
po i futuri bilaaci, preseata una ana- 
logo progetto di legge. 

Da ampi ragguagii sul carattere del- 
le obbligazioni ecclesiastiche destina- 
te per legge superiore, occorreado, 
alle spese ultra straordinarie, 

Entra nella politica finanziaria e 
dice che 11 bilaac.0 italiano, dopo a- 
ver largameote supplito a tutta la 
spesa ordinaria, può disporre di 90 
milioni circa da destinarsi in parte 
alle spese straordinarie ed in parte 
all’ammortamento dei debiti redimi- 
bili. 

È fermamente deciso di contenere 
le spese ia questi limiti per poter de- 
stinare i’ incremento dell’ entrata, che 
sale a circa 16 milioni netti, aile 
altre riforme reciamate dal paese per 
coasolidare tale tacremeoto e non ia- 
debolire le entrate attuali, 

A questa mira il progetto di legge 
pel riordinamento delle tasse sugli 
| affari che negli scorsi anni furono 
alquanto indebolite e che raccomanda 
perciò all'attenzione della Camera, e 
a questo mirano le convenzioni fsr- 
roviario che libereranuo il bilancio da 
ogni alea a cui l'esercizio governativo 
lo terrebba esposto © porteranno la 
conseguenza deila chiusura’ definitiva 
del gran libro. Così sarà possibile una 
ulteriore sistemazione e progresso del 
credito dello Stato, che assicura'à alla 
sua finanza sempre uu migliore av- 
venire. 

Acceuna ai provvadimenti adottati 
per dare nuove facilitazioni alla ne- 
goziazione della rendita pubblica. 

E allo studio un progetto di legge 
per il pagamento trimestrale. 
| Confida cha i titoli di Stato rag- 
| giungeranno un alto corso a cui ab- 

biamo legittima ragione ad aspirare. 

Sostiene la necessità dì un istituto 
organico per l'ammo:rtamento dei de- 
dito. A tatto cò ci avvicineremo se 
coi enter ora esposti si provvederà 
ailicacemeate all'assetto definitivo ed 
al consolidamento del bilancio. 

Coofida nella saggezza e patriotti- 
smo del Parlamento che seppe sempre 
ispirarsi ad alti ideali per il bene 
delia patria. (Vive approvazioni). 


La sorte della spedizione Bianchi 


si DOLOROSA CONFERMA 

Pur troppo ogai dubbio sembra ri- 
mosso sulla sorte delia spedizione ca- 
pitanata dall’ardito esploratore Bian- 
chi. 

Un'altra lettera spedita da Gustavo 
Frasca da Assab, subito dopo quella 
da noi riprodotta pochi giorni sono, 
reca la dolorosa conferma di .una no- 


I 


| 


| 


| malgrado taot 


tizia stata ormai riferita da parecchie 
fonti. 

Ecco la lettera del Frasca: 

« Assab, 18 novembre 1884. 

« Ho appaoa spedito l’altro corriere 
@ vedo necessario che le riseriva, si- 
gnor segretario, immediatameate ' per 
farle parte di una notizia importaa- 
tissima, che mi trasmette il ff. di com- 
missario, signor Pestalozza, in questo 
momento. 

« Le narrerò per filo la cosa. 

< Fiao da Aden, il console italiano, 
cav. Bienuenfeld, al. qual avevo detto 
come tenessi lettere della Società per 
Bianchi, mi disse che da alcami Da- 
nakil, giuoti da Obok, aveva avuto 
notizia che tre europsi, con molti ser- 
vi erano stati assassinati, a ciaque 
giorni dal confine abissino, ed egli 
dubitasse assai non fosse la spedizione 
Biaochi, che sapevasi partita in quel- 
l’epoca dall’Abissinia, 


« Non feci caso della notizia molto” 


dubbia per noa destare inutili allar- 
mi; ma sul piroscafo Corsica il capi- 
tano mi ripetà la stessa cosa da jui 
venuta a sapere da abissini giunti 
dal Tigrà. 

< Ia Assab il governatore aveva 
pure le stesse notizie, però sempre 
incerte, e perciò aveva egli inviato un 
corriere nell'inteato di conoscere le 
cose in modo meno vago. 

« O:2, fattomi chiamare, mi disse 
che oramai noa v'era più dubbio, che 
gli europei morti erano tre con quat- 
tordici servi. Avevano grande quan- 
Utà di mercaazie e molto denaro. 

< A questo puato credo mio dovere 
informare la Società, e attendo istra- 
zioni da Alea, stazione telegrafica la 
più vicina ad Assab. 

< Il luogo dei triste fatto sarebbe, 
ad un dipresso, quello che già fa tes- 
tro deli'eccidio Giulietti, » 


Il Diritto dopo aver detto di essere 
in apprensione per la vita di quel 
piccolo drappello di arditi italiani, che 
consigli @ preghiere 
dei nostro Governo e dello stesso re 
Menelik, dello Scioa, e di re Giovanni 
di Abissinia, hanno voluto inoltrarsi 
in un inespiorato territorio, abitato da 
tribù ferocissime ed indomite, per l'1- 
dea di tentare una terza quova via 
dall’ Abissioia al mare. 

Aggiunge in ultimo; 

« Facciamo i più ardenti voti che 
presto ci giungano notizie positive ras- 
sicuranti su questa. Imprudeate spe- 
dizione del nostro amico e dei suoi 
compagni; wa fino da ora peò cre- 
diamo dover mettere bsne in sodo che 
il Governo italiano non vi ha la più 
lieve responsabilità, perchè è mate- 
rialmente impossibile impedire ad un 
uomo IN paesi co:ì lontani e senza 
rapporti prossimi col mar Rosso d'av- 
Ventararsi per sua unica volontà alla 
sorte più pericolosa in mezzo a genti 
ancora completamente ribelli ad ozni 
contatto coa la civiltà e con gh eu- 
roper. » 


FRA I LIBRI 
IL 


Pomposa al tempo di Guido Monaco del 
Dott. Antonio Bottoni. Presso Taddei, 


Il solo piccone non basta a demolire 
un'istituzione civile politica e rali- 
giosa. 
Il marteilo dell iconoclasta frantama 
l'idolo ma noa uccide la fade ! 
L'unico mezzo per iscreditare e li- 


tte pri £ 


stituzioni viziate si è quello di crear- 
ne delle migliori, come il più bel modo 
ci giustificare la demolizione si è quel- 
lo di edificare più bene e più solido. 

Il Governo abolì monasteri e con- 
venti in forza d'una legge acefala © 
degna, per intolleranza, di una S, Ia- 
quisizione... a rovescio, violando la li- 
bertà in nome della libertà, e il diritto 
religioso col sacrilegio politico; ma che 
cosa ha edificato al posto dei conventi 
e dei monasteri ? 

Prigioni e postriboli! 

Ha cacciato i frati come oziosi e va- 
gabondi... per intenerirsi un pò di s0- 
verchio degl’ inquilini delle patrie ga- 
iere. Alla vanga i frati, parassiti so- 
ciali — ma il pan bianco e ia mine- 
stra ben condita ai penitenti... dell’ er- 
gastolo! 

Ha cacciato le monache, che proprio 
noa hanno mai dato fastidio a nesstoo, 
eccettuato il Joro confessore, per pro- 
teggere altri istituti monastici e' altre 
vergini senza... soggolo le quali, a vero 
dire, gli fruttano molto di più. 

Furbo, perdio ! 

0 giustizia, o libertà, voi non siete 
che parole-starnuti per dilatare il cuo- 
re e scaricare 11 cervello degl’imbecill ! 

e 

Eppure la nostra civiltà è uscita, vo- 
lere 0 no, dalla porta del convento; pe- 
rocchè quei monaci, che attraverso la 
vuigarità del nostro sentimento picci- 
no, ci figuriamo soltanto intenti a 1m- 
pinguar l’epa croia nelle digestioni lus- 
suriose dei refettorio, o ad aggirarei, 
falene mistiche, intoroo al lume anico 
della teologia, erano in realtà nomini 
pratici e positivi, lavoratori lustanca= 
bili, studiosi perseveranti e artisti 
genti. 

E per vero dov' erano una volta frati 
e conventi non si conosceva miseria; 
perocchè ivi l'agricoltura in fiore, \vi 
attivi commerci e provvide industrie 
o, sa non altro, la minestra quotidiana 
distribuita ar poveri da un fra Meli- 
tone qualsiasi. Modo umiliante dr fare 
e d'intendere la carità e la benefi- 
cenza (dicono 1 filaatropi nostri) ma 
fatto è che ora, coa tutto il nostro 
sentimentalismo umanitario e la no- 
stra cenciosa dignità, là, intorno al 
demolito monastero, si crepa civilmente 
di pellagra e di fame. 

La legge sulla soppressione delle 
Corporazioni religiose, esaminata at- 
traverso la mente serena e la limpi- 
aezza a’una coscienza non soggetta a 
spegnitoi di partiti 0 di sette, non è 
dunque altro che una violenza politica 
6 un fatto improvvido. Vero è peraltro 
che se i nostri tempi non sono più 
quelli di S. Benedetto, di Guido Are- 
uno e di S. Francesco, e 1 frati son 
men santi d'allora, sono pe:ò tuttora 
farbi abbastanza per Impiparsene del 
Governo e delle sue leggi. Lui demo- 
usce 1 conventi vecchi, e loro ne fanno 
dei nuovi. Lui fa l'orso e loro fanno 
1 Morti, ma sono di quei morti... che 


* sanno buriarsi dell'orso! 


* 
da 

Ho pensato a tutte queste cose leg- 
gendo il libro del concittadiino Anto- 
nio Bottoni: « Pomposa al Tempo di 
Guido Monaco » opera egregia per fat- 
tura 6 per intento patrio, quale si è 
quello di riassumere in pocne pagine 
la storia del famoso Convento che — 
nella notte profonda dei tempi barbari 
— spiendeva isolato e. luminoso faro 
di civiltà. 

Con vigorìa sintetica, con acume 
eritico non comune, con solida e vasta 
erudizione, e sopratutto con una pa- 
zienza e una perseveranza da frate.... 
pomposiano, |’ Autore è felicemente 
riuscito al suo scopo, recando lumi 
muovi in varî puati oscari di quella 
storia, e accertando fatti e cose finora 
incognite o incerte. Una sola cosa ar 
vremmo desiderato di più dall' egregio 
Autore, cioè qualche notizia del cele- 
berrimo archivio di quel Convento, 
interamente saccheggiato dai pirati e 
dai vandali. 

Il libro è corredato da una carta 
topografica e da alcani disegni illu- 
strativi, del che va maggior lode al 
dottor Bottoni, il quale con ingegno 


eletto e lungo amore, ha fatto opera de- 
gna distadio e ua caro dono alla patria. 
* 


i 
Dopo la lettura di questo libro ho 
trovato nel calamaio i seguenti versi 
che infliggo al bemigno lettore nella 
speranza ch' egli... avrà il buon senso 
di saltarli. 
POMPOSA 


D' una famosa istoria pagina e monumento, 
O rovina o reliquia, #' amo vecchio convento ! 


Eunuco Mefistofele che corrompe e non crea 
Chiede ghignando il Secolo: - Il frate cho facea? - 
Popolate le celle deserto ombre e figure, 
Parlate o antiche pietre, parlate o sepolture, 
E a lui cho tutto nega sol colla celia ignava, 
Dito che il vecchio frate tacova ed... operava! 
I 
Posto stItano rustico nell' harem geniale 
Cantara il gallo all'alba coll' inno trionfale, 
E la diana tremala, al par d'una pupilla 
Vigilava dal cielo sull’ abazia tranquilla. 
Ma più del gallo vigile, più della prima stella, 
Vegliava il vecchio monaco nella romita cella. 
China la fronte stanca del faticato acum 
Sul palinsesto incognito d'un antico volume, 
sti ei solo, e nel barbaro orror dei tempi ingrati 
Serba la scienza ai posteri... che ridono dei frati! 
IL 
Scherzava il sole a vespero fra li archi e le colonne, 
E Iucea nelli estatici occhi delle madonne, 
Sul volto pallidi, sui cranî ai frati in coro 
Alorchè Guido Monaco, solenne in mezzo a loro, 
Dall'agola squillante come bronzino echeo 
Gittava alto il lamento del gran pentito ebreo. 
Sonavano fe volte del tempio e le pareti, 
Sònavano i profondi echi dei sepolcreti, 
E ua di nel ritmo austero del cantico vocale 
Sònar le sette sillabe della gamma immortale! 0] 
II 
Curvo, intento, similo ad uom pietrificato 
Nell' istante d' un' estasi, pingea l'istoriato 
Pensier della sua mente il fraticel pittoro 
Stemperandosi l'anima come fosse un colore, 
Quando ornava, nelli estri del genio solitario, 
L'inizial mirifica d'un sacro autifonario. 
ide spargea su fiori © veli, 
Spargea sul viso alli angeli luce rapita ai cieli... 
Où! le chimere aligere, lo verginelle bionde 
Eran della sua mento le immagini gioconde, 
E doi segreti spasimi del genio è dell’artista 
Godea trionfi alfine, voluttà di conquista, 
Allor che nella pallida pergamena splendea, 
Figlia del suo respiro, la luminosa idea. 

mv 
Transita il pigro aratro pel desolato campo, 
Gitta il mordente vomero dai. solchi umido un lampo 
Come di gladio uscente dall' aperta ferita, 
E alle percosse zolle reca dolore e vita. 
Sfilano i bovi bianchi del traino rusticale 
Dipinti nella pallida luce del sol jemal 
E duce lor, col puagolo levato e l'occhio intento, 
Ara l'industre monaco dell’antico convento. 
Tolto alla penitente cella è passato al solco, 
Fatto di dotto agricolo, salve frate bifolco ! 


Tu il libro, tu l'aratro, tu il pennello ga 
Tutto sai, veschio frate, e chi t' insulta è un vile! 
GIOVANNI PAZZI. 


(’) Fa nel monastero di Pomposa che Guido, 
monaco aretino, ebbe la prima idea della moderna 
scala musicale di sette note tolte dall'inno di S, 
Giovanni 


Ut queant laxis - resonare fibris 
Mira gestorum - famuli tuorum 
Solve polluti - labii reatum. 
O, come vuole il Vossio, tolte dalle prime sillabe 
del verso: 
Ut revelet miserum fatum. solitosque labores. 


Il dottor Bottoni parla di questa scoperta con 
molta erudizione e competenza, 6. Passi, 


IN ITALIA 


ROMA 7 — In seguito a nuovi casi 
di cholera mapifestatisi nel continente, 
le quarantene per gli approdi in Si- 
cilia e Sardegna sono prolangate sino 
a nuovo avviso. 

— Il nuovo senatore Boglione di Mo- 
nale, contr’ ammiraglio, è morto sta- 
mane improvvisamente. Egli era na- 
tivo di Saluzzo ed uno dei più illustri 
@ valorosi ufficiali della marina. 

Il compianto Di Monale godeva la 
confidenza del Conte Cavour, che a- 
iutò efficacemente nella spedizione dei 
Mille. Era da pochi giorai a Roma per 
prestare giuramento da senatore e per 


concordare col governo i provvedimenti 
in favore della Spezia. 

— Il ministro Magliani dichiarò re- 
cisamente a parecchi deputati, che il 
nuovo progetto sulle tasse di registro 
e bollo non porta alcun nuovo aggra- 
vio ai contribuenti. 

— La giunta per le elezioni riferirà 
nella seduta di mercoledì intorno al- 
l" elezione di Castellazzo. 

Le trattative pel Giury furono rotte. 

La elezione di Grosseio verrà quin- 
di alla Camera entro la settimana, 

Assicurasi che se la estrema Sini- 
stra domanderà |’ appello nominale, 
venti deputati, ia forza del regola= 
mento, chiederanno il voto segreto. 

Si prevede una seduta tempestosis- 
sima. 

— Oggi, alle ore due, fa ricevuta 
al Quirinale la deputaziooe provin- 
ciale di Napoli recatasi a ringraziare 
u Ra. 

L'on. Sandonato diede lettura di ua 
indirizzo 10 cui 81 ricordava, come il 
Consiglio provinciale di Napoli, fa il 
primo che votasse un plauso d'ammi- 
razione al Re. 

Il Re ringraziò commosso i deputati. 
Ricordò 1 giorni luttuosi di Napoli. 

Essendosi accennato alle squadre vo- 
lontari tosco-lombarde il Re disse: 
< Se non fossi partito da Napoli lo 
< stesso giorno in cui le squadre ar- 
< rivavano mi sarei affrettato a_visi- 
< tarie all’ Albergo dell' Allegria, per 
< dimostrare a quei valorosi giovani 
< tutta la mia soddisfazione, » 

U Re invitò a _praozo la commis- 
sione napoletana. Il pranzo avrà Inogo 
martedì prossimo. 

— Fece pessima impressione il con- 
teguo dell'on. Sanguinetti, il quale 
dopo un discorso che durò due giorni, 
teri, dopo le 5 chiese di continuare 
nella successiva seduta, e che invitato 
dal presidente a proseguire per ra- 
giooì di convenienza verso la Camera 
— chiese alcani minati di riposo, sgat- 
taioiò dall'aula e non si fece più ve- 
dere. 

Questa mariuoleria fatta a scopo di 
ostruzionismo, è biasimata dalle per- 
sone serie di tatti i partiti. 


PARMA 7 — L’ingegaere Filippo 
Lombardi, figlio del professore di ve- 
terinaria Lombardi, di questa Univer- 
sità che, dietro mandato della R. Pro- 
cura di Gerace, veniva ierl'altro arre- 
stato, quale altro dei sospettati autori 
del noto incendio del vagone Pall- 
man — di cui fa vittima l’ ingegnere 
Luigi Breda — per ordine della Pro- 
cura stessa venne ieri scarcerato. 

Nessuno in città poteva credere alla 
colpevolezza dell'egregio giovane, sic- 
chè la notizia del suo scarceramento 
fa accolta da tutti col massimo pia- 
cere. 

— Il capitano ferito giorni sono a 
colpi di rivoltella nella caserma della 
Pilota a Parma, dal furiere Tasini, è o- 
ramai fuori di pericolo. Anche il Ta- 
sini pare sopraviverà alia ferita pro- 
dottasi scaricandosi un colpo di rivol- 
tella in bocca. Ma qual sorte l’atten- 
de? Ce lo dirà il processo che sta ra- 
pidamente istruendosi. 

— Stamane alle ore 11 30, mentre 
stava per uscire dal suo stadio, morì 
improvvisamente il senatore conte Gi- 
rolamo Cantelli ex-ministro dell’in- 
terno e attualmente presideate del 
Consiglio proviaciale. 

Aveva 69 anai e godeva floridissima 
salute. 

Gli si preparano solenni funerali 
nel tempio della Sleccata, a cura della 
provincia e del Comune, 

V' interverranno le rappresentanze 
del Senato e della Camera. 


ROVIGO — É partita per Roma u- 
na rappresentanza della provincia com- 
posta dei signori: cav. G. B. Casolini, 
sindaco di Rovigo, avv. Gaetano Ar- 
cangeli e dott. Tullio cav. Minelli de- 
putati provinciali, e del dott. Giusto 
Fracassetti, segretario della Commis- 
sione per la bonifica generale. 

Questa rappresentanza è incaricata 
di esporre al Miaìstero le stremate 
condizioni della provincia, per le con- 


seguenze delle terribili inondazioni e 
per la crisi agricola generale e spe- 
ciale, manifestatasi cogli estesi scio- 
peri, che ora si preparano, 

Si cerca di ottenere dal Ministero 
la concessione di un forte presidio, la 
pronta e migliore esecuzione delle 0= 
pere idrauliche, e la sollecita bonifi- 
cazione. 


FIRENZE — Questa Corte di Cassa- 
zione rigettò îl ricorso del cav. Gar= 
dellini, ex-sindaco di Crespino, con- 
dannato dalle Assise di Rovigo per 
malversazione durante l'epoca delle i- 
nondazioni. 


VENEZIA — La partenza dell’ av- 
viso Messaggero fa sospesa, ma non 
fa contromandata. Probabilmente la 
nave partirà per il Mar Rosso. nella 
prossima settimana, 


ALL’ ESTERO 


FRANCIA — I palazzi del Senato e 
della Camera, l'Eliseo e la Banca Na- 
zionale sono fin da mezzogiorno cu- 
stoditi dalla truppa. 

Gli anarchici riattaccarono oggi il 
manifesto, fatto stracciare dalla po- 
lizia, col quale si invitavano gli ope- 
rai disoccupati al gran meeting nella 
sala Favrier, circondario di Belleville. 

I giornali della sera recano brevi 
relazioni del meeting nella sala Fa- 
vrier. Folla enorme; gran dispiego di 
forza pubblica. 

La discussione fa tumultuosa. Nes- 
sun oratore ha potuto finire: avve- 
nivano dentro nella sala frequenti 
risse. 

Terminato il meeting la folla si 
sbandò , senza che avvenisse alcun 
grave incidente. 

Nessuna dimostrazione nella strada. 

— I deputati dell’ estrema sinistra 
decisero di chiedere |’ abolizione del 
bilancio del culti. 

— Stamane il ministro della guerra 
firmò il decreto per la formazione del- 
terza brigsta del corpo di spedizione 
nel Tonchino. 


CRONACA 


Ferrovie provinciali. — Ieri 
e rersera si adunarono colla Deputa- 
zione provinciale la Commissione fer- 
roviaria nominata dal Consiglio e il 
rappresentante della Società Veneta 
col quale venivano stabilite le basi 
preliminari per la concessione ad essa 
società della costruzione ed esercizio 
delle due linee: 

Ferrara-Cento-Nonantola-Modena 
con diramazione a Mirabello per Fi- 
nale. 

Ferrara-Copparo-Migliarino-Codigo- 
ro per Comacchio e Magnavacca. 

Crediamo che oggi stesso verrà, 
firmato il relativo compromesso sulle 
basi di comune accordo stabilite, il 
quale andrà poi soggetto alla discus- 
sione ed alla approvazione del Consi- 
glio provinciale; previo il completa- 
meato di dati e pratiche che si ri- 
chiedono ancora per il concorso delle 
provincie e dei comuni 'cointeressati 
alle costruzioni. Quindi 1’ affare non 
potrà essere portato al Consiglio pri- 
ma del prossimo mese. 

Della linea che ha a punti estremi 
Ferrara e Magnavacca, le trattative e 
gli accordi vertono, per ora, solamente 
il tronco che da Ferrara mette a Co- 
digoro. Per la Codigoro-Magnavacca 
la società Veneta abbandonerebbe il 
progetto già compilato dall’ Ing. Du- 
cati per il quale la ferrovia, non toc- 
cando Comacchio, passerebbe niente- 
meno che a 5 chilometri di distanza 
da quell’importante capoluogo, e pre- 
ferirebbe invece un nuovo tracciato 
che segueudo l’argine del nuovo Ca- 
nale Marozzo, sarebbe ad un tempo 
assai meno costoso. 

Saremmo, come ognun vede, a buon 
porto, se non ci trovassimo ora di 
fronte al più arduo dei problemi: al 


problema finanziario, che, in quanto 
a noi, ci spaventa addirittura. 

La solidità e la riputazione della 
Società Veneta sono già un grande af- 
fidameoto, ma le condizioni economi- 
che della provincia, i gravami già 
tanto seosibili del bilancio provincia- 
le, la poca o nessuna speranza che al- 
tri enti cointeressanti accordino il ma- 
teriale concorso che loro spetterebbe 
ci fanno malauguratamente persistere 
nel nostro pessimismo. 

Pessimismo di lunga data e che pur- 
troppo è stato sempre avvalorato dai 
fatti e dall’ esperienza 


Consiglio Comunale. — C0- 
me preanounziammo, domani seduta, 

Agli oggetti all'ordine del giorno 
già pubblicato venve aggiunto il se- 
«guente: 

Proposte del Cons. Turbiglio su do- 
manda presentata dal Maestro Filippo 
«cav. Sangiorgi Direttore del Liceo di 
musica. 


Elezioni commerciali, — Di 
1910 elettori inscritti, accorsero Do- 
menica alle urne 316, dei quali: 145 
nella sezione di Ferrara, 171 in nove 
sezioni della provincia perchè nelle 
altre 4, e cioè a Copparo, S. Agostino, 
Ostellato e Mesola l'astensione degli 
elettori fu completa. 

Vennero rieletti 


Saotini cav. Antonio con voti 264 


Grossi Efrem « 253 

Tozzi Ferdinando < 234 

Deliliers avv. Giacomo « 165 
Vennero eletti 

Penazzi Aristide con voti 152 

Melandri Giacomo « 139 


Ottime sce!te anche queste. 

Dopo gli eletti ebbero i maggiori 
voti : 

Finzi Pio 138, Navarra cav. Fran- 
cesco 87, Cavalieri Leonello 79, Zava- 
glia Mariano 63. 


Corte d’assisie. — Sabbato 
ebbe termine la trattazione delle causa 
contro Grandi Luigi e Mandosi Anto- 
nio accusati di farto qualificato e truffa. 
t Ritenati dai giurati responsabili en- 
trambi dei reati loro come sopra a- 
scritti, la Corte condannava Grandi a 7 
anni reclusione e 5 di sorveglianza 
@ Mandosi alla stessa pena per aoni 
dieci ed alla sorveglianza della P. S. 
per anni 5 ed accessori. 

Difeudevano il Grandi i signori avv. 
Baldassari Camillo e Ferraresi Tullo in 
solido, il Mandossi il sig. avv. Manfredi 
Manfredo. 


Sport. — La Direzione della So- 
cietà bolognese delle Corse al trotto, ci 
prega di annuuziare che essa ha già 
formulato il Programma delle Corse 
che avranno luogo il 9 e 10 maggio 
1885. Esso comprende due Corse d’ in- 
coraggiamento, due di cavalli italiani 
di ogni età, ed una internazionale in 
partita obbligata. La cospicua somma 
di L. 8,700 destinata in premi rende 
certi che vi concorreranno i più ve- 
loci trottatori italiani e stranieri. 

Il Ministero d’Agricoltura poi vo- 
lendo usare la maggiore deferenza alla 
Società ha disposto che in unodei due 
giorni suindacati, uno dei due grandi 
premi di L. 3,500 venga disputato sul. 
l’ippodromo bolognese da cavalli in- 
teri d'anni 4 nati ed allevati iu Italia 
di mezzo sangue o più, o da cavalle 
comuni e da stalloni di mezzo sangue 
arabo od inglese, la qual corsa avrà 
luogo a cronometro, in una sol prova. 


Misgrazia. — Nella Villa di Vi- 
garano il bracciante Tassi Cesare es- 
sendo stato investito da un albero 
mentre lo atterrava, riportò ferite e 
contusioni gravissime che furono causa 
della quasi istantanea di lui morte. 


Servizio telefonico. — Ri- 
prendiamo con piacere la parola su 
questo nuovo servizio per constatare 
il suo cospicuo sviluppo e la sua per- 
fetta regolarità. Il servizio viene di- 
simpegnato colla massima celerità e 
tutti gli apparecchi addottati (sistema 
Nigra di Torino) funzionano egregia- 
mepte. Il numero degl: abbonati già 
fatti a tutt'oggi è vicino al centi- 
maio e con questi si fanno oltre 400 


comunicazioni al giorno. È indubita- 
tamente questa la miglior prova che 
anche in Ferrara come nelle altre pri- 
marie Città del mondo si riconobbe 
essere il talefono cosa necessaria e di 
grande comodità tanto in uno stabili- 
meoto Iadustriale che in una Banca 
© Negozio quanto in una casa privata. 

Era certamente una cosa desiderata 
da lungo tempo l’avere in città e din- 
torni un tale servizio benchè la cit- 
tadioanza stessa pur consentendo nella 
sua utilità noù nutrisse gran fiducia 
che potesse attechire nella città no- 
stra per il piccolo movimento; ma 
l’insperato sviluppo ha mostrato che 
anche in Ferrara può florire tale istitu- 
Zione, e la cittadinanza sarà grata ai 
coraggiosi iniziatori. 

Nè a questo solo siamo certi si ar- 
resterà lo sviluppo del servizio tele- 
fonico. Speriamo fra breve vedere au- 
mentato il numero degli abbonati ar- 
reccando così un vantaggio anche a 
quelli già esistenti e ci è anche per- 
messo sperare con qualche fondamento 
che la città sarà congiunta con le più 
importaati delegazioni del Comune. 


Errata corrige. — Il prof. G. 
Ippolito Pedersolli, 1n una lettera ri- 
prodotta anche dai giornale locale che 
suol chiamarlo illustre, ha scritto che 
l' Italia è la classica terra dei Bruti, 
dei Timoleoni, dei Crescenzio, degli Ar- 
naldo, dei Garibaldi ecc. 

Dei Timoleoni ? Io un professore che 
si è assunto l'ufficio di insegnare 
spesso la Storia e la moralità politica 
al popolo italiano, questa è una... di- 
strazione che farà maravigliare anche 
gli studenti di 4° classe ginnasiale. 

DiTimoleoni 10 non conosco che uno, 
ed è Timoleone o Timoleonte nato e 
cresciuto in Corinto. La storia della 
sua vita sì legge in Cornelio Nepote 
ed in Plutarco; e Vittorio Alfieri ha 
rappresentato in una delle sue più 
forti tragedie la lotta di quel severo 
amatore della libertà col fratello Ti- 
mofane. É bensì vero che il glorioso 
greco morì in Siracusa, dove era stato 
mandato da’ suo: concittadini ad ain- 
tar gli aversari del tiranno Dionigi, e 
che alla sua morte meritò questo de- 
creto: « Il popolo Siracusano seppel- 
lisce colia spesa di duecento mine 
Timoleonte di Timodemo da Corinto; 
@ vuolé inoltre che perpetuamente 
venga onorato con gare musicali, e- 
questri e ginniche, per aver egli ab- 
battuti i tiranni, debellati i barbari, 
ripopolate le più graadi di quelle città 
che erano state devastata, e stabilite 
ottime leggi a' Siciliani. » 

Se Garibaldi fosse morto a Monte- 
video, quella parte dell’ America sa- 
rebbe diventata la terra dell’ eroe 
mostro ? 


Un lettore di giornali. 


ll foglio degli annunzi le- 
i del 5 Dicemore conteneva: 

Seconde inserzioni già riassunte. 

— Sopra istanza delia Congregazione 
di Carità di Persiceto, venne decretata 
l'apertura di giudizio di graduazione 
per L. 1037. 93 residuo prezzo di una 
casa con bottega posta in Cento Via 
Gian Donato Il. 

— Avviso per miglioria da farsi en- 
tro mezzodì del 10 Decembre per l’af- 
fitto dello stabile Demaniale denomi- 
nato: « Coronella Borso e annessa va- 
sca » posto in Comune di Copparo e 
deliberato in primo grado per l’ offerto 
prezzo di L. 3000. 

— Decreto Prefettizio che autorizza 
la occupazione di terreni e assegnando 
le rispettive indennità per terreni oc- 
correnti ar lavori di costruzione del 
troaco ferroviario Argenta-Bastia sulla 
linéa Ferrara-Rimini. 

I terreni espropriandi appartengono 
a Grata Clelia in Ferraresi, Magrini 
Augusto fa Mario, Massari Duca Ga- 
leazzo, Bolognesi Eredi Luigi, Lorioi 
Emidio, Succi fratelli fa Vincenzo, 
Crispino Chiari, Congregazione di Ca- 
rità di Argenta. 


Dal libro nero. — Che i no- 
stri macellat potrebbero vendere le 
carni bovine ed ovine a prezzi più 
moderati, ciò nessuno vorrà negare. 
Ma da questo a voleria per niente e 


con modi che il Codice Penale non 
tollera, ci corre una bella diffarenza. 
Ma noa tutti la intendono così. 

Ieri notte infatti, ladri ignoti me- 
diante chiave falsa 8° introdassero nel- 
la bottega del macellaio Balboni Ales- 
sandro rubaado dal banco L.5, più 
uno salvadanaro contenente cent. 30. 

E neli’istessa notte altro farto av- 
venne in danno della macelleria della 
Bignoni Amelia poichè sconosciuti me- 
diante pertica con rampino invola- 
rono nn mezzo agnello del valore di 
Lire 3. 

— Le Guardie di P. S. ieri arresta- 
rono B. M. perchè colto in flagrante 
questua ed in uno stato di ributtante 
ubbriacchezza. 

La medesime arrestarono pure certo 
B. T. per furto di grano. È intima- 
rono la contravvenzione ad un vetta- 
rino che trascurando il suo turno non 
si presentò alla stazione all’ arrivo dei 
treni delle 1 3/4 del mattino. 

— Un farto di Lire 80 venne da 
mano Ignota perpetrato a danno dello 

Alliere Pietro Cavazzi. 

— Iersera le Guardie di P. S. arre- 
starono an tal C. P. dovendo essere 
inviato a domicilio obbligatorio. 

Questo per quanto riguarda ja città. 

lu quanto alia provincia, trascrivia- 
mo dal diario: 

La I. M. di Alberone nel giorno 1° 
corrente si rese responsabile del reato 
previsto dall’ Art. 634 del Cod. Pen, 
perchè rinvenuto un biglietto di pe- 
gno di due orologi, il giorno appresso 
li riscattò al Monte di Pietà qualifi- 
candosi per B. R. da Reno. 

I detti orologi faronle sequestrati 
dai Delegato di P. S. sig. Civolari il 
quale denunciò poi la I. M. all’Au- 
torità Giudiziaria per l'analogo pro- 
cedimento. 

— Ad Ambrogio avvenne un farto 
di pollame pel valore di L. 70 a dan- 
no di Piacentini Giuseppe. 

— Da Argenta è segnalata una ap- 
propriazione indebita di L. 348 com- 
messa da R. L. a pregiudizio di Borea 
Anselmo. 

— A Copparo farto di pollame per 
Lire 20 a pregiudizio del contadino 
Cavazza Luigi. 


Per le feste po. — 
Grande assortimento di nianoli e og- 
getti per regalo. Alberi di Natale com- 
Pletamente e variatamente allestiti. — 
Îl tutto a prezzi modicissimi — Rivol- 
gersi al negozio Aldo Atti, Via Borgo- 
ieon 17. 

Chi avesse trovato una chia- 
ve con altre tre piccole unite alla sud- 
detta con anello, smarrite ieri sera in 
Piazza Commercio è pregato recapi- 
tarle alla tipografia Bresciani. 


spaccio. — Ci telegrafano da 
Torino: Saputosi che stante l’ enorme 
spaccio dei biglietti della Lotteria di 
Torino verificatosi in questi giorni, fra 
breve sarebbero esauriti i biglietti di- 
sponibili e per conseguenza il Comi- 
tato della Lotteria ne avrebbe cessata 
la vendita è successo quello che in si- 
mili casi sempre accade, cioè che gli 
speculatori vanno accaparraodo i bi- 
glietti disponibili per rivenderli poi 
più cari negli ultimi giorni che prece- 
dono l’ estrazione, come avvenne in oc- 
casione della Lotteria di Milano che 
il biglietto di Una Lira fn pagato sino 
Tre Lire. 

Essi calcolano che se allora con un 
solo premio di Centomila lire i biglietti 
venivano pagati così cari, ora quelli 
della Lotteria di Torino col primo pre- 
mio di trecentomila lire, il secondo di 
centomila e tre da cinquantamila, in- 
somma con premi per Un Milione e 
un numero assai ristretto dei biglietti, 
questi verranno assai più ricercati e 
perciò pagati anche più cari di quelli 
della Lotteria di Milano. Comunque sia 
è fuor di dubbio che il Comitato della 
Lotteria di Torino chiuderà a giorni 
la vendita dei biglietti avendoli quasi 
esauriti, perciò i nostri lettori faranno 
ottima cosa provvedersene in tempo 
onde lasciare l'adito aperto alla for- 
tona. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 

Parigi 8. — (Camera). Il ministri 
combatte la riduzione di’ oltre due Ha 
lioni proposta dalla commissione circa i 
vicari canonici e i vicari generali. 

La riduzione, dice il ministro, compore 
tershito i agppressione di un vicario ge. 
nerale, di tutti î canonici (circa 
di 2300 vicecurati. ù Soa 

Soggiunge il ministro che questa sope 
Pressione sarebbe impolitisa, ingiusta. 

Potrebbesi soltanto ridurre il numero 
dei canonici per estinzione. 

Parlano l’ arcivescovo Freppel e il re- 
latore. 

La proposta Freppel di mantenere il 
vicario generale di Besanzone viene re- 
spinta. 

1 so allo a domani. 
sel taldekrousseau presenta il progetto 
riforma del Senato votato dal'Sodato, Ù 

. Bucarest 8. — Il Re rifiutò la dimis- 
Sione del gabinetto. Le due Camere ap 
plaudirono la dichiarazione del Ministero 
ritirante le dimissione. 


Parigi 8. — Barrasche su Jo coste 
(Il seguito în 4* pagina) 
——_—_- 


—————_ 

Seme Canepa di Carmagnola. Vero ori- 
ginale garantito dell'annata a L. 105 
per quintale, franco alla stazione di 
Ferrara — Sacco compreso — Solle= 
citare le commissioni, essendo l’ arti» 
colo in continuo aumento. 

Seminatrici Meccaniche per Canepa a 
Mano ed a Cavallo, di qualangne por- 
tata e prezzo, della rinomata’ Fabbrica 
Germanica Sack. 

Concimi Artificiali per Canepa a base di 
Panello e ad Anali garantita pro- 
dotti dalla celebre Fabbrica Mazzurana di 
Trento — Prezzi modicissimi , di molte 
inferiori a quelli praticati da qualunque al- 
tra Casa. 

Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale concimazione. 

, Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 

Vini di Piemonte, Toscana, Napo- 
letani, di Sicilia. — Vini del Reno di 
Bordeaux ece. — Cegnac delle primarie 
Distillerie di Cognac ( Charentes ) — Rhumg 
Veri di Martinica. Jamaica. 

Commissioni all’ ingrosso ed al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara, 

N. B. Staute alla scarsezza del rac- 
colto, il prezzo del Seme originario di 
Carmagnola è sempre in aumento, co- 
sicchè anche oggigiorno è rialzato di 
L. 20 il quiotale. 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 


Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può fornirli 
alla sua estesa clientela a prezzi mol- 
to vantaggiosi. 

OCCHIALI o PINCE-NY moniti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pietra del 
Brasile uniche a conservare e rinfor- 
zare le viste indebolite. 

Grande e variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 

ISTRUMENTI di Fisica e Matematica. 

BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 

PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schia- 
ma delle primarie Case di Vienna, 

Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Ameri- 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12. 

CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri indicatori. 

Una Campanello elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15. 

Dietro richiesta si fanno 
spedizioni in Provine 


Articoli pei quali si garantisce la 


maggiore precisione ed esattezza. 
Massimo buon Mercato, 
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dell'Inghilterra hanno prodotto disastri. 
Morin è morto. 

Baltimora 8. — Il Concilo dei ve- 
scovi cattolici terminò \ propri lavori 
allo scopo di sviluppare la Chiesa cat- 
tolica in America. 

Scutari 8. — Il manifesto del co- 
mitato albanese pubblicato dalla Pal 
Mall Gazette è falso. 

Roma 8. — I fanerali del vice am- 
miragiio Di Monale furono imponenti. 
Tatta la guarnigione era sotto le ar- 
mi. Seguivano il feretro coperto di co- 
rope, Brin, gli ufficiali di terra e di 
mare, e numerosissiMa rappresentanza 
del Senato e le autorità. 

Parigi 8. — Camera — Approvasi 
il bilancio della giustizia. Si comincia 
quello sui cuiti. Lepere ne domanda 
ta soppressione e Freppel dice che la 
Camera non può sopprimere il bilan- 
cio dei cuiti, c:d equivaieado alla de- 
nuozia dei c.ocordato. 

Dopo osservazioni di Goblet l'art 1° 
è approvato con 378 voti contro 140, 

Maigrado i’opposizione del ministro 
dei cuiti si approvarono le proposte 
della commissione riducenti gli asse- 
gui degli arcivescovi di Parigi, d'Al- 


geri e dei vescovi di Orano e Co- 
stantina. 
Parigi 8. — La commissione delle 


dogane udì ed approvò :a relazione di 
Daval respiogente |’ aumento della 
tariffa sul bestiame. 

Parigi 8. — Senato. Riforma elet- 
torale. È terminata Ja discussione de- 
gli articoli. Il progetto è approvato 
con 136 voti contro 24 

Roma 8. — CAMERA DEI DEPUATTI 

Saoi Severino sotlscita la relazione 
su Ja pet:zione deile provincie di Ro- 
vigo, Ferrara, Cremona, Piacanza ed 
altre perchè mettansi a carico dello 
Stato le spese sostenute dal Po. 

Si procede alla nomina di quattro 
commissari del bilancio; di due della 
Giuota per i’ esecazione della legge 
del corso fo:ziso ed uno di sorve- 
gliaoza sulla amministrazione della 
cassa mil.tare. 

Si riprenie la discussione delle Con- 
venzioni. 


Norimberga 


| Sotto il Protettorato di S. M. il Re Lodovico Il di Baviera 


Fsposizione Internaz 


con annessa SEZIONE STORICA 


Sanguinetti prosegue il discorso in- 
terrotto sabato. 

Dapretis presenta il progetto su la 
| proroga della facoltà concassa coll’ art. 
9 della legge 8 laglio 1883 alle pro- 
vincie danneggiate dalle innondazioni 
di accordare prestiti ai privati. 

Magliani dice, in risposta all’inter- 
rogazione di Melchiorre, che presen- 
terà un progetto per la proroga dei 
termini per l'affrancamento delle de- 
cime feudali nelle provincie napoleta- 
ne e siciliane. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

8 Decembre 
Bar ° ridotto a 0° —|Temp.* min.*+ 3%,fe 
Alt. med. mm. 771,38)» mass.® + 8°, {e 
AI liv. del mare 773,54) — » media + 5°, 7c 
Umidità media : 89°, O|Ven dom. NW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia rara all’ orizzonte 
9 Decembre — Temp. minima — 3° 2 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
| 9 Decembre ore Ii min. 56 see. 8. 
——— T2t8xZ— e«*«X(X«zP0qP 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 6 Decembre 


FIRENZE . . . 2 58 76 69 65 
BARI. + 47 81 86 24 88 
Miano . . . 55 77 88 3 12 
NaPoLI . . . 73 10 6 33 55 
PALERMO. . . 7 14 5 40 18 
Roma + + 8 36 12 63 84 
Torino . . . 10 85 40 4 37 
Venezia. . . 4l 7 76 42 77 
ACQUA 
FERRUGINOSA 


ggitinosa, Pejo 


Distinta con Medaglia all' Esposizione Nazionale 
lano e Francoforte s/m 188 

Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 

FONTE IN BRESCIA dielro vaglia postale 
100 bottiglie acqua L. 22. — i x 
detti e cassa cera » 18.50 Le 85. 50 
50 Bottiglie acqua » {1.50 | 1, 9 
vetri e cassa. . » 7.50 j1- 19. — 
Casse e velri si nossono rendere allo 


l’ importo viene restituito con vaglia postale. 
HI Direttore C. BORGHETTI 


ionale di Lavori in Metalli Preziosi 


NELLA RINOMATA PIZZICHERIA | 
Giacomo Facchinetti 


EIN PIAZZA COMMERCIO N. 5 
FERRARA 


Trovasi un copioso deposito di Salumerie, di propria fabbrica- 


zione, in ispecialità : Salami vecchi da sugo, Zamponi ecc. di qua- 
lità sceltissima, come già conosciuta dalla numerosa sua Clientella. 
Percio erede opportuno, approssimandosi le Feste Natalizie, avvi- 
sare per tempo il Pubblico, onde aver campo d’eseguire tutte le 
ordinazioni, franche a domicilio, colla maggior esattezza possibile. 


SCANAVINI GUELFO 


avverte il pubblico che nel suo Negozio da Cappelleria 
posto in Piazza sull’ angolo Orefici Via Corte Vecchia 
e Porta Reno N. 2 e 4, tiene deposito di PELLICCE- 
RIA cioè MANICOTTI di tutte le qualità, BAVERI e 
MANTELLI per signora, PALETOT PELLICCIATI da 
uomo, della rinomata Casa di 


Bianchi di Livorno. 


PREZZI ECCEZIONALI - CONCORRENZA IMPOSSIBILE 


Gustavo 


| stesso prezzo affrancate fino a Brescia e | 


o 


IN FERRARA 


LA LITOGRAFIA MARTELLI | 


è stata traslocata nella stessa Via Borgo Leoni al N. 35 fino dal 
S. Michele scorso. 

Specialità e fabbrica in viglietti di visita a L. 2, 3 fino a lire 6. 

Si eseguiscono Carte topografiche, Cambiali, Partecipazioni per 
matrimoni, Cartelle di Prestito, indirizzi, fatture ed altre incisioni | 
e stampe relative. Monogrammi carta timbrata ecc. 

Le commissioni date direttamente alla Litografia stessa godranno dello 
sconto accordato agli speculatori e commissionari. 


MARTELLI litografo. | 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale? deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- ò 
que stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, conj due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


Dr W. Simon’s Indus vegetable pills 
(Pillole vegetali Indiane) 


formati con sughi delle radici Indus liver Wort (Hepalica ind Syl- 
valic a) Red Cohcs (osarum mess.) e Calvir*sroot /Jellowroot).. 

Il D.r Simon sapendoli usati con risultati miracolosi dagli indi- 
geri delle Sierre, li adottò negli Spedali dell’ Unione con forma 2. 
datta. Trovaronsi rimedio sicuro per /' indigestione, dispepsia, stiti- 
inappetenza, dolori di stomaco testa e fegato, perdita 
ia, diarrea, dissenteria, vermi, malattie della pelle, 
idropisia, colica, nevrulgie,reumatismo e gotta, raffreddori, | 
catarro, disordini di menstruazioni. Sovo i migliori purificatori del 
sangue în ogni stagione. Preveugono e curano la ‘febbre gialla, vo- 
mito nero e colera. Lire 2 la scatola (aggiun. c. 50 per pacco 
post ) 4 scatole L. 8, fr. di p. RC e | 

Questi sughi, ridotl liquoriformi, sono medicinali come le pillole || 
stesse ; preparasi così l'Indian Bitter (amaro indiano). Aiuta la di- 
gesticne, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la memoria, guarisce 
la spermatorea, impotenza, uccide i miasmi e vince la febbre gialla 
e vomito nero. È anticolerico sicuro. L. 2 la bottiglia (aggiun- 
gere cent. 60 per pacco ed imballaggio) 4 bottiglie L. 8, franche 
di porto ed imballaggio, Inviare vaglia, 0 francobolli, al deposito | 
generale con proprietà di patente e marea di fabbrica. A. Bertelli | 
e C. Chimici farmacisti, via Monforie 6, Milano. Deposito presso | 
tutti i farmacisti, principali droghieri e caffettieri, Ì 


In Ferrara nelle Farmacie NAVARRA - CABRINI - ZENI | 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico deposito speciale di Macchine da cocin 


La granie novità del giorno 
la NOVA MOW E la più celere, 
silenziosa e durevole 
ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHIN 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOJO SI GARANTISCE PER 
È —. 40 ANNI. — ‘ d È 
La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 


| 
| 


(non da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i si- 
stemi a mano ed a pedale cioè Wheeler- Wilson vero Howe-Renanin 
perfezionata — Margherita ecc. 


Macchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. . d 
Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 


| scaghi - seta e olio di scelta qualità. 


(Stabilimento Tipografico Krescia 


